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FILOSOFIA 
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Il computer 
Non uccide 
il pensiero 
Parola di Sevmour Paperi scien­
ziato al Vlit già collaboratore di 
Jean Piaget a Losanna II perche 
Papcrtce lo spiega ne /Bambini e il 
computer (Rizzoli pp253 
L 28 000) in base alle sue espe­
rienze siili alfabetizzazione» degli 
alunni americani II sistema inven­
tato da Papert si chiama Logo-Le-
go» Cioè pensiero-parola e gioco 
delle costruzioni Per Papert il vi­
deo permette di legare I immagine 
al segno Di mimare con -giochi» 
appropriati la relazione mente-
corpo Cosi come il bambino rie­
sce a viverla nella sua esperienza 
sensoriale L apprendimento di­
venta più veloce e la «competenza 
ligustica» più ncca e flessibile Non 
e vero quindi come temono in 
molti che il "terminal» uccida il 
pensiero Anzi può tonificarlo 
Proprio grazie alla velociti «asso­
ciativa» della manualità elettroni­
ca Semmai come nota Paperi il 
problema e riuscire a «staccare' A 
non vivere in simbiosi maniacale 
con «la protesi' 

Wittgenstein 
Il suo errore 
più grande 
Sapete qual era9 Era quello di cre­
dere che il linguaggio fosse un 
•mezzo, buono per infiniti usi infi­
niti 'giochi linguistici Vanificando 
la «rappresentazione» che invece e 
'il nucleo- del linguaggio e che 
quindi «vincola' 1 estensione di 
ogni «gioco A sostenerlo e uno 
dei più grandi linguisti del nostro 
tempo John Searle teonco degli 
«atti linguistici' docente a Berkeley 
in California La tesi e in uno splen­
dido libio di interviste «dialogichc' 
a cura di Bryan Magee filosofo-
giornalista inglese Igrandi filosofi 
(Armando editore pp365 
L 25 000 tr di Francesco Pistola-
Io) Alle critiche di Searle a Witt­
genstein se ne può aggiungere 
un altra il linguaggio e fatto anche 
di «costanti logiche di regole tra­
sformative che plasmano e con­
nettono tra di loro le rappresenta­
zioni Lo vipeva in fondo anche 
Wittgenstein ali epoca del suo 
Tractatus Ma poi optò per un rela­
tivismo scettico radicale 

Gadamer 
Non ama 
il «soggetto» 
Mercoledì scorso al Goethe Institut 
di Roma conferenza del maestro 
dell Ermeneutica allievo di Hei­
degger invitato nella capitale dalla 
Facoltà di Filosofia della III Univer­
sità di Roma Titolo della conferen­
za «11 pluralismo linguistico del-
I Europa e il suo futuro' Solo nel-
l'apertura» del «linguaggio» ha 
detto Hans George Gadamer si 
può incontrare «1 altre Perchè e 
nel linguaggio che 1 ente umano 
(I essef-ci) scopre la sua coappar-
tenenza ali Essere vero antidoto al 
razzismo Una scoperta solidale• 
immediata che non passa attra­
verso I autonomia del «soggetto» 
per il filosofo termine troppo 'me­
tafisico» E nemmeno attraverso 
I«intersoggettività. Al «soggetto' 
che riecheggia la 'sostanza» di Ari­
stotile Gadamer piefensce la 'per­
sona .cristiana Eppure 'persona»e 
nozionc giuridica romana non 
meno «meccanica, e 'metafisica 
di «sostanza, e 'soggetto» Perche 
allora questo nfuito del 'soggetto, 
concetto problematico ma irrinun 
ciabile in tempi di tnbalismo per 
designare liberta e responsabilità 
del singolo' 

L'Italia? 
Una nazione 
senza Stato 
Qualche ora prima della conferen­
za di Gadamer alla facoltà di So­
ciologia romana di Via Salaria 
confronto tra Umberto Cerroni e 
Gian Enrico Rusconi sul libro di 
quest ultimo Se cessiamo di essere 
una nazione f l l Mulino) Tesi del-
I autore 1 Italia potrà rimanere una 
nazione contro il leghismo se vi i-
vera I universalismo della cittadi 
nan/a Solo la cittadinanza garan­
tisce il «patriottismo» Controtcsi di 
Ccrroni anche quando non e era 
la «cittadinanza I Italia era già una 
nazione Almeno fin dal mcdioe 
vo come sapeva Dante Prima del­
lo stato unitario, nella nostra storia 
ci sono la lingua e la cultura E ag­
g i u n t i n o noi anche I originale 
«mcltmg pot> antico delle popola­
zioni italiche Non stemperato dai 
.barbari» che erano poche centi­
naia di migliaia E allora per difen­
dere 'a cittadinanza meglio difen­
dere anche lattazione 

IL CASO. Il libro del filosofo (edito da Donzelli) questa settimana in testa alle classifiche 

La sinistra di Bobbio 
• -\ partire dai primi decenni del 
secolo scorso il codice binano de­
stra sinistra 0 stato universalmen­
te adottato in Europa come sche­
ma d' classificazione delle ideolo­
gie e dei movimenti politici Come 
0 noto la sua genesi storica e con­
nessa al fatto che nelle assemblee 
della Rivoluzione francese i depu­
tati antimonarchici sedevano sugli 
scranni posti alla sinistra del presi­
dente dell assemblea mentre i di­
fensori dell anuen redime stavano 
alla sua destra 

Fino a pochi anni ta nessuno 
aveva messo in dubbio che I oppo­
sizione destra-sinistra fornisse uno 
schema utile non solo per mterprc 
tare il conflitto politico ma anche 
per designare normativamente i 
contenuti e le strategie della politi­
ca 'Sinistra», in particolare ha as­
sunto significati etici e risonanze 
emotive molto profonde soprattut­
to da quando nel nostro secolo 
ha finito per identificarsi in larga 
parte con il progetto di emancipa­
zione socialista legato alle lotte del 
movimento operaio 

Correlativamente anche il ter­
mine «destra, ha acquisito intense 
connotazioni ideologiche Ha desi­
gnato sia le posizioni conservatrici 
che si sono opposte alle rivendica­
zioni delle classi subalterne sia 
particolarmente nella prima meta 
del nostro secolo i movimenti poli­
tici antidemocratici che si ispirava­
no ad un nazionalismo estremo 
come il fascismo e il nazionalso­
cialismo 

Oggi molti sostengono che que­
sta diade opposizionale ha smarri­
to gran parte del suo valore seman­
tico sia come categoria interpreta­
tiva della politica sia e soprattutto 
come (duplice) paradigma ideo­
logico È divenuta rituale la citazio­
ne di Sartre, che e stato fra i primi a 
sostenere che destra e sinistra non 
sono che due scatole vuote Conti­
nuare ad usare questa terminolo­
gia - I opinione, e stata recente­
mente espressa da Niklas Luh-
mann - significherebbe nient altro 
che restare prigionieri di una delle 
molte trappole linguistiche di cui si 
servono le strategie della comuni­
cazione politica 

Oggi si sostiene la crisi delle 
ideologie 'a variabilità dei criteri 
del giudizio morale la natura tec­
nica e sempre più complessa dei 
problemi politici il pluralismo e I j 
segmentazione delle affiliazioni 
sociali fanno di ciascun cittadino 
un soggetto politico «trasversale» ri­
spetto allo schema assiale destra-
/sinistra II termine 'sinistra in 
particolare avrebbe perso la sua 
tradizionale capacita di esprimerci 
valori e g'i obiettivi strategici di una 
politica innovatnce Dopo la rivolu­
zione democratica dell 89 alcuni si 
sono spinti fino a sostenere che 
non soltanto la sinistra comunista 
o socialista ma la sinistra lout 
court e stala sepolta dalle rovine 
dell impero sovietico 

Ma nonostante tutto questo pa­
radossalmente i termini 'destra» e 
'sinistra» non solo continuano ad 
essere usati come parole-chiave 

Jean-Jacques Rousseau Friedrich Nietzsche 

Egualitaria. E i guai di oggi? 
nel lessico quotidiano della comu­
nicazione politica ma sembrano 
godere di nuova fortuna 

La riflessione di Norberto Bob­
bio - in questo limpido e coltissi­
mo volumetto (Destra e sinistra 
Raduni e stunificati di una disivi 
•ionepoi tica Donzelli ed pp 100 
L 16 000) che e salito nel giro di 
poche settimane al vertice della 
classifica delle vendite - muove da 
qui Prende le mosse dalla simulta­
nea costatazione che la diade de­
stra sinistra e oggi fortemente con­
testata sul piano teorico e che tut­
tavia essa sembra ancora uno stru­
mento linguistico indispensabile 

La ragione del paradosso sta se­
condo Bobbio nel fatto che in rcal-

DANILOZOLO 

ta I opposizione concettuale fra 
di stra e sinistra non i affatto obso­
leta ma continua a convogliare va­
lori e contenuti della politica che 
sono significativi e irrinunciabili Al 
cuore della distinzione - questa e 
la tesi centrale di Bobbio - e è un 
atteggiamento opposto nei con­
fronti dell idea di eguaglianza 

Ciò che definisce un opzione di 
destra egli sostiene e la convinzio­
ne che le discguuglianzc sociali 
non solo sono ineliminabili ma fa­
voriscono i ordine e lo sviluppo di 
una comunità politica Ali oppo­
sto un atteggiamento di sinistri e 
essenzialmente connotato dall a-

spirazione ali eguaglianza o per lo 
meno dall impegno a contenere i 
fattori che alimentano I J disegua-
glianza fra gli uomini 

Espressione emblematica di 
questi atteggiamenti divergenti so­
no per Bobbio classicamente 
Rousseau e Nietzsche Per il demo­
cratico Rousseau si tratta di com­
battere le forze e le istituzioni so­
ciali che si oppongono ali egua­
glianza naturale degli uomini, a 
cominciare dal 'terribile dintto» 
della propneta privata Per Nietz­
sche viceversa I idea dell egua­
glianza naturale degli uomini non 
è che un 'grazioso espediente 

mentale con cui si maschera I osti­
lità delle plebi per tutto quanto t 
privilegiato e sovrano 

Secondo Bobbio I egualitarismo 
resta dunque e non può che resta­
re la «stella polare della sinistra 
Senza min mamentc nnunciarc al­
le liberta civili o politiche le sinistre 
europee dovranno sempre più 
qualificarsi per una ferma difesa 
dei dmtti sociali perche alla loro 
base e e una profonda ragione 
egualitaria II diritto alla salute all'i­
struzione e al lavoro mirano infatti 
a contrastare e a compensare le di-
seguaglienze dovute alla nascita 
alla condizione sociale o al merca­
to 

Ovviamente Bobbio sa bene 

«Figli di un benessere minore». Un libro di De Luna e Poggio avanza ipotesi sulla recente storia italiana 

Esiste F«uomo nuovo» tutto Le£a e Biscione? 
Ha basi storiche, economiche o sociologiche il 
tentativo di unire la Lega e Forza Italia? Un li­
bro cerca di rispondere a questa domanda. Se 
ne è discusso al Cnen con Marco Revelli. Alber­
to Burgio, Giovanni Ferrara e Riccardo Terzi 

ROBERTO 

• «Ce un feeling naturale tra il 
modello antropologico cavi-ca­
pannone dell uomo nuoi o teoriz­
zato dalla Lega e la rappresenta­
zione che le reti televisive della Fi-
nivest forniscono ogni giorno di un 
mondo le cui sole priorità esisten­
ziali sono quelle legate a un affan­
nosa rincorsa verso consumi sem­
pre pili alti e superflui» Cosi Gio­
vanni De Luna nel saggio che apre 
Fic>li di un benessere minore La Le 
Ofi I9T9 1993 appena edito dalla 
Nuova Italia e presentato 1 altro ieri 
a Roma in un seminano al Cnen 
-C e come una divisione del lavoro 
tra leghismo e bcrlusconismo-ag­
giunge nel corso del seminano lo 
storico PierPaolo Poggio anche lui 
coautore del libro - le reti del C.\-

ROSCANI 

valicie davano un mondo a chi si 
era inchiodato al modello produ 
zione-consumo a chi MC\<Ì accet­
tato I esistente e I incapacità a tra­
scenderlo» Insomma Lega e Forza 
Italia sono complementare Berlu­
sconi e una forma di proiezione 
nazionale del leghismo con le sue 
caratteristiche di liberismo spinto e 
di fine delle garanzie sociali Ma e 
un operazione difficile perche a 
horza Italia ni inca il trit io del di­
fensivismo legalistico e perche lo 
stesso ceto medio che a Nord spin 
gè sin pedale della rivolta fiscale e 
dell azzeramento dello stato socia 
le al Sud invece ha bisogni e esi 
genze opposte commenta Marco 
Novelli studioso dei nuovi assi tti e 
storico sex idlo del settentrione 

operaio 
F difficile scrivere stona cosi a ri 

dosso di II attualità Via questo Fi 
Ulto di un hcne\scre rumore? un te­
sto ili stona vero e propno che pro-
ponc un i chiave inteiprctativa e 
una penoilizzaziouc F De Luna 
spinge la Lega e le sue origini in­
cili tro nel tempo se I affacciarsi 
s i j l j sema elettorali (anche se 
l on risultati minimi ' i del 1479 il 
punto di p irti nza della elisi del si­
stema politico che apic il varco a 
queste nuove forme aggregative e 
(latrila 1976 Quel voto chi premia 
da una parte la De e dall iltr i il Pei 
ni misura ma'vista (creando quel­
lo che Giovanni Ferrara ha definito 
nel corso del seminano un bipola­
rismo poti tvalc ) davi consensi 
ai due pio'agonisti di \m conflitto 
Ma sub to dopo k ( lezioni I avvio 
di l la politila di uniti nazionale 
chiude il conflitto mi Ite mio in crisi 
le potenzialità e spie ssivc della de­
mocrazia T. tutto questo avviene 
ali interno di un \ r ielle, le scompo­
sizioni sex i iIr culminati nell 1 
sconfitta opc r ila ili 11 lai del 19S0 
Insemini i in questo passaggio en-
liano in crisi le idi nlita e olle ttive e 
gli asse Iti sex I ili tiaiiiont i la w n-
Ir dita 'li uno dei sogge tu [onci Ulti 

qui Ilo operaio A questa doppia 
crisi si mescolano i processi di 
mondializzazione capitalistica 

che mettono in mora la legittimità 
dello stato nazionale dando spa 
zio in alto alla dimensione trans-
nazionale ed in basso alle spinte 
legalistiche E la Lega fin dalla fase 
di nascita degli anni ottanta se 
concio De Luna ò il tentativo di rap 
presentare questa doppia crisi An­
che se ali interno del movimento 
dopo una prima fase del locali­
smo elei tristi» (cosi li definisce Al­
do Bonomi nel libro i ovverosia dei 
ceti più depressi delle valli Ioni 
barde si sostituisce una seconda 
in cui i ceti trainanti sono i ceti più 
dinamici e moderni Quelli che De 
Luna e hiama i nuovi ch'enei della 
mediazione dagli imprenditori di 
successo identificati come figure 
emblematiche e rappresentative 
(L'Ilo sviluppo locale e altri ruoli 
profe ssionali cresciuti sulla fornitu 
TL\ di servizi qualificati alle famiglie 
alle imprese 

Modernità ecco un altra dil le 
questioni aperte Riccardo Terzi 
durante il seminano ha definito la 
Ix'ga (rutto di una modernizzazio­
ne incompiuta Rcvclli non e d ac­
cordo semmai di un eccesso di 

modernizzazione di una cattiva 
modernizzazione Se nella nascita 
della Lega una delle chiavi e quella 
dell identità culturale î dove il loca­
lismo I etmcismo sostituiscono le 
vecchie identità collettive entrate 
in crisi insieme alle ideologie) 1 al­
tra chiave e certamente quella dei 
conflitti sociali Che non si presen­
tano come ha sottolineato Alberto 
Burgio con la faccia nota dei con­
flitti di classe ma che ne manten­
gono la natura E in questo senso 
aggiunge Revelli il conflitto e tra il 
modello lordista e quello post-for 
dista La Lega e la raporcsentazio 
ne di questo passaggio non una ri 
s|X)sta compiuta alla crisi bna 
rappresentazione anche delle pau 
re che questa fase si porta dietro 
persino il razzismo leghista ha no 
tato Sergio Bologna storico e so 
ciologo ò un razzismo sociale» F 
iwcrtito come straniero ciò che 
non e integrato nella produzione e 
persino i gruppi impegnati in lavori 
giudicati improduttivi come la pub 
Mica amministrazione e persino la 
cultura Piccole piure e spinti su 
per produttive frantumazione lo 
calisiica e grandi (lussi mternazio 
Hall focolare e mondializzazione 
e questo il destino ch( ciaspcti i ' 

qu ili suino i limiti e li nnbiguita 
della ne/ione politica di equa 
glianz i e dedica ale une pagine ]>e 
netranti alla disi ussu ne del suo 
carati! re relativo e selettivo ( pp 
G2 7") Cnon trtscura il t ini j oggi 
di cruciale attualità non solo r iddi 
battito femminista del rapporto Ira 
io forme giuridiche dell cgu iglian-
'a e l i diversità che chiedono di 
esseri riconosciute come fonda 
mento dell identità degli individui 
e dei gruppi culturali 

La tesi di Bobbio e dunque a 
mio parere correda e pcrsuisiva C 
'uttavia Bobbio scmbla impegnato 
più a riproporre nomi itiv mieliti 
valori - anzi il valore cen'rale -
della tradizion ile identità della si 
lustri europea che non ad mali / 
zare le causi c he' soprattutto in 
quest ultimo decennio la hanno 
esposta ad una crescente crisi di 
identità Si potrebbe persino soste 
nere che oggi un i riflessione sulle 
ragioni della sinistra dovrebbe 

iniziare proprie! la dove si chiude il 
saggio eli Bobbio Dovrcblx' indu­
rare quali sono le forme |xissibili e 
dcsickribili di 11 eguagli inza in 
un era postcì niunista» nella qua 
le assieme ali interi iconografia 
dell egualitarismo comunista e so 
cialislu e entrato in crisi lo stesso 
p iradigma dello Stalo social' E 
non dovrebbe trascurare l ì i irco 
stanza che in nessun paese euro 
peo lo Stato sociale e nuscito ad 
eliminare la povertà di 'arghi striti 
della popolazione amministrata 

Un indigme di questo t pò do­
vrebbe rendei conto per un verso 
del fatto clic di fronte ad un ampia 
serie di tem sicuramente connessi 
con quello dell egu iglianza - le 
e onomia di mercato I impresa ca 
pitalistica la propneta pi iv a'a lisi 
stema finanziano il diritto eredita 
no la differenziazione mentocrati 
e a delle ictnbuzioni del lavoro la 
famigli i le isti'u/iom internaziona­
li I idea di progresso de -destra 
e sinistra e uiopee si mhr.ino oggi 
assai meno differenziali di un tem­
po 

Pc r un aldo vi rso questa indagi­
ne dovrebbe aiutarci a capire per-
chi rispetto id una sene altrettanto 
ampia di nuovi problemi - l a m a 
nipolazione genetica la pressione 
demografica I esplosione dei par­
ticolarismi etnici gli squilibri eco­
logici le grandi ondate migratone 
la diffusione eleile armi nuclean la 
globalizzazione - SI,J la destra 

che la sinistri euiopee sembrino 
prive di originali e e inltenzzanti 
strumenti di analisi 

Probabilmente - la mia e sollan 
to un ipotesi che saiei lieto di poter 
discutere con Bobbio - per ndcfini-
re le ngiom dell opposizione fra 11 
destra e la sinistra oggi andrebbero 
[X>sti accanto (e (orse oltre I i1 tra­
dizionale 'i ma dell eguaglianza 
quelli dell autonomia e dell identi­
tà delle persone del pluralismo 
delle cilture e delle ìppartenenzc 
della ridicale contestualità dei va­
lori morali delh dispersione della 
sfera pubblica, indotta nelle so­

cietà mfoimatichc dai mezzi di co­
municazione di massa 

Scoperte 

Identificata 
la villa 
dei Pisoni 
• ApudBaiis presso 13 ila Cosi 
scrisse Tacito negli Vinali qu in­
do indico il luogeiovc nel f>">d e 'u 
ordita la e ongiura e hi avrebbe do­
vuto detronizzare Nerone Tentati 
vo poi sventato d ili imperatore La 
congiura e e]uella dei Pisoni F il 
toponimo Baia nei pressi di Na­
poli sul mare indica il luogo dove 
sorgeva la Villa elei Pisoni Cdove 
la congiura fu ordita Livillae stata 
idenlifica'a senza ombra di dub 
bio Grazie ai bolli dell i tub dura 
idrica che dovevano alimeli! ne la 
costruzione orni n sommeisa dalli 
acque per il secol ire smottamento 
delia costa .n qui i silo La notiza 
dell identil'e azione e contenuta 
nell ultimo volume dil la collana di 
archeologia subacque, preseli 

t ito ieri ne Ila sala legi i del comu 
ne di Viterbo Snipre a proposito 
delle numerose ville romani som 
merso a B u i 1 ìrehcologo Piero 
Gianfrotta docenti eli \rcbiologia 
subacquea ili l nuc rsit i di Ih Tu 
siI,I ha di numi ito i gii isti p ioni 
r i l i dagli ancoi iggi delle gr indi 
navi i qu ili stil ino div istando 
fondali nei ' i eli ni. stim ibilc valori-
are litologico 


